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RASSEGNA POLITICA 


Le informazioni più autorevoli accer- 
tano, che, malgrado le voci ottimiste dif- 
Tuse da varie parti, i negoziati anglo 
russi per la questione di Zulficar non 
hanno progredito, mentre invece progre- 
discono pur troppo, nei loro movimenti, 
le truppe dello ezar. Anzi nélle sfere in- 
glesi si sta perciò in qualche appren- 
sione, non avendosi nessuna fiducia nella 
solidità delle soldatesche afghane. 

Il governo russo però fa sapere di fi 
Yèr ‘dato severi ordini ‘perchè i negoziati 
non si compromettano con incidenti mi- 
litari. Anche il Nord protesta che il ino- 
#imento delle truppe russe sui confini 
dell' Afganistan. non deve daro motivi 
d’inquietùdini. Questo movimento, se- 
condo l'organo della cancelleria russa, 
Teve essefo corisideratò come un elemento 
idi’sicurezza, giacchè ton vi può essere 
Nulla di più atto a contenere gli afghani 
© a impedir loro di rinnovare i porta- 
menti che li condussero al combattimento 
del 30 marzo, che la convinzione che, 
dtcorrendo, avranno da fare don forze suf- 
ficenti a infligger loro un castigo. D'altra 


parte i movimenti delle truppe afghàne i 


non sono négati dalla stampa britannica. 
Vorrebbe essa che in faccia all'attività 
‘militare degli afghani i russi non pi- 
gliassero nessuna precauzione? È l'In- 
ghilterra che impedirà all'esercito di 
Abdurrahmann di abbandonarsi ad atti 
aggressivi ? Le manifestazioni di amicizia 
che lord Randolph Churchill prodiga al- 
l’emiro in pieno parlamento, che la com- 
missione di delimitazione consacra sul 
luogo colla sollecitudine che essa mette 
nell’obbedire a tutti i desideri degli 
afghani, non possono che incoraggiare 
negli afghani l'opinione, evidentemente 
erronea, che essi appagheranno i voti del- 
l'Inghilterra attaccando lite coi russi. 
In queste condizioni lo stato-maggiore 
russo non fa che adempiere il più ele- 
mentare dei sacri doveri, mettendosi in 
difesa contro gli attacchi che potrebbero 
‘accadere. Non vi è qui nulla cHe infiti- 
‘sca sopra i negoziati fra i gabinetti di 
Pietroburgo e di Londra ; ma questo stato 
di cose, colle eventualità spiacevoli che può 
far nascere, deve nelle due parti aumen- 
tare il desiderio di giungere prontamente 
‘ad una soluzione. 

Parole bellissime, alle quali però non 
si vedono tener dietro i fatti. 

Due fatti vengono a un tempo ad av- 
vertire i Governi di Francia e d’Inghil- 
terra, che bisogna ch'essi provvedano 
alle necessità militari che si impongono 
nell’ Egitto e nel Tonchino. L'attacco 
‘degli insorti sopra Kassala, respinto dopo 
Un vivo combattimento durato due giorni, 
‘aggiunge forza, colla evidenza dei fatti, 
alle osservazioni del generale Wolseloy. 
L'annunzio mandato dal generale Coufey, 
che delle bande armate sono ricomparse 
mel Tonchino, deve persuadere il Governo 
francese a non subordinare la questione 
militare del Tonchino alle convenienze 


elettorali. Questo ridestarsi di una resi- 
Stenza che pareva finita, almeno sotto 
questa forma incresciosa, mostra ad evi- 
denza che i 35,000 uomini che stanno 


sotto il comando del generale Courcy non | 
| di lA dell'oceano, finchè i comandanti 


bastano per tenero un così vasto paese. 


L'INCIDENTE DI BUENAVENTURA 


Ecco di che sì tratta. 

Il nuovo presidente della repubblica 
di Colombia, generale Payat, in odio al 
suo predecessore, generale Hurtado, capo 
dell’ ultima insurrezione, fece sequestrare 
i beni del suddito italiano Corriti sotto 
Il falgo pretesto che ‘questi, socio. del 
l’Hurtado ‘în azienda commerciale aveva, 
pattecipato ai moti rivoluzionari. 

Duecento cinquanta negri perquisirono 
la fattoria di Salento, appartenente al 
Cetratti, cblla scusa cho fiasconderàsi in 
essa un deposito d'armi; e quindi mal- 
grado non sì rinvenisse neppure tin fu- 
cile e malgrado le ‘proteste dell’ inviato 
italiano Payan ordinava il sequestro dei 
beni del Cerruti. 

Per questo fatto il Cerruti, l’ iigeguo- 
re Mazza Gustavo ed altri sudditi italia- 
ni, soci del Cerruti, sono finanziariamen: 
to rovinati. 

Il signor Ernesto Cerruti ‘è torinese di 
nascita, fu ufficiale dell’ esercito e fece 
la campagna del 1866; ma nel 1867 par- 
tecipò alla spedizione di Mentana, e poco 
dopo quella gloriosa ed infausta giornata 
si recò in Colombia, ove impiantò una 
casa commerciale. 

I beni sequestrati al Cerruti rappre- 
sentano un capitale di circa cinque mi- 
lioni. Egli aveva la sua casa principale 
a Calì e delle succursali di Buenaventa- 
ra, Volunta, Palmira e Papay, nonchè di- 
verse fattorie, fra cui le principali sono 
quelle di Salento d’Italia e di S Forze. 

Vari giornali insistono nell'annunziare 
che il comandante del Flavio Gioia a- 
eva ricevuto ordine telegrafico di ricor- 
tere al cannone, se il governo della. Ca- 
lombia si rifiutasse ancora a far ragione 
ai reclami del console italiano a Buena- 
veutura cav. Segre. In quei Jontani pa- 
raggi, quando avvengono contese come 
quella ‘di cui attualmente si tratta, basta 
sempre una minaccia purchè seria e ga- 
gliarda, per indurre le autorità locali al 
rispotto dei diritti e degl’ interessi pro- 
tetti da bandiere straniere. Ma quando, 
per agire si fa correre molto tempo, esi 
prendono ordini da Roma, allora natural- 
‘nente le questioni entrato più nel do- 
minio diplomatico che nel militare, e si 
trascinano in lungo. x 

Cio è accaduto ‘precisamente nel caso 
attuale. Il ministero degli esteri si è ac- 
cordato con quello della marina per sta- 
bilire una dilazione all’ autorizzazione di 
far uso della forza. În quindici o venti 
giorni qualche rappresentante di altra 
potenza interporrà i suoi buoni uffici, se- 
condo è consuetudine in simili eventua- 
lità: e molto probabilmente il console i- 


| 


taliano finirà per ottenere le soddisfazio- 
ni cui ha diritto. 

Ma per chi non s' illude e guirda al 
Tonio delle cose, la bandiera italiana non 
imporrà rispetto a certe repubbliche al 


delle nostre navi non avranno facoltà di 
valersi della forza per respingore offeso 
o soprusi, a sfregio o a danno dei nostri 
connazionali, e fino a cho il governo cen- 
trale non si affretterà a lodare, sostenera 
e premiare gli ufficiali, che in dati mo- 
menti, abbiano il coraggio di assumere 
certa responsabilità. 

Infatti, un giornale officioso di Roma 
qualifica di esagèrate le notizie «pubbli 
cate da qualche diario circa gli ordini 
impartiti al comandante del Flavio Gioia 
nella vértenza insorta a Buenaventura. Il 
ministero ha dato formali istruzioni al 
comandante la nave italiana di tutelare 


| e reclamare il rispetto degli interessi i- 


taliani, ma di evitare il ricorso alla forza, 
senza prima averne informato il ministero. 

Era da prevedersi. Noi non abbiamo 
coraggio verso i più deboli. 


L’ Agricoltura in Italia 


Da una recente pubblicazione ufficiale 
sulla agricoltura in Italia da servire co- 
me illustrazione alle raccolte inviate dal 
Ministero di agricoltura alla Esposizione 
universale d' Anversa nell’anno 1985, 
togliamo le seguenti importanti notizie : 


La superficie complessiva del regno è 
valutata a chilometri quadrati 296,323 
di cui poco più della terza parte, ossia 
chilometri 114,026, può considerarsi come 
pianeggiante, mentre l’altra e ben mag- 
gior parte, cioò chilometri quadrati 182,2 
è a riguardarsi como montuosa. 

Della complessiva superficie sopraenun- 
ciata, 12,040,566 ettari sono destinati 


alle diverse colture campestri, arboree I 
ed erbacee, ed aggiungendo a questa su- | 


perficie quella dei boschi e dei casta- 
gneti da frutto in ettari 3,937,143 si ha 
una superficie di ettari 16,027,709 di 
terreni coltivati rappresentano circa ‘il 
54,09 per cento della superficie  territo- 


| riale. 


Dei terreni non ancora soggetti a col- 
tivazione conviene fare due serie, di 
quelli cioò che, mercò l'opera dell’ uomo, 
‘potranno ancora essere utilizzati e degli 
altri che, per essere occupati da ghiac- 
ciai, da roccie, da laghi, da corsi d’ acqua, 
da strade e da fabbricati e luoghi pub- 
blici, rimarranno sempre improduttivi dal 
punto di vista agrario. 

In quanto ai primi, aspetta cavallo che 
l’ erba cresca: si ordineranno tutt’ al più 
delle nuove inchieste. Eppure, a volerlo 
seriamente, ci sarebbe tanta acqua sta- 
guante da convertire in benedizione del 
cielo, mercò l’ irrigazione. Ma per far di 

ueste cose non bisogna seppellire i mi- 
loni in Africa. E 

La superficie che attualmente gode dei 
benefici della irrigazione in Italia, ascende 
ad ettari 1,520,928 e la superficie. pia- 
neggiante che potrebbe irrigarsi senza 

ravi difficoltà potrà accrescersi di altri 
818485 ettari. Tenendo poi conto delle 
condizioni orografiche ed idrografiche del- 
Y' Italia, la superficie che oltre quella qui 
sopra indicata, potrebbe in uno od altro 
modo fruire dei benefici dell’acqua, è 


stata calcolata in seguito a recenti studi 
ad altri 800,000 ettari circa. Per tal mo- 
do, la intera superficie, già irrigata o su- 
scettibile d' irtigazione non .si discoste- 
rebbe molto da circa 3,140,413 ettari, 

Sulla popolazione complessiva del ra- 
gno d'Italia (28 milioni e 459 mila) gli 
agricoltori figurano per 8,173,382, esclusi 
i fanciulli al disotto di nove anni. 

Gli agricoltori si distingono nelle se- 
guenti classi : 

Agricdltoti che coltivano. terreni pro- 
tii N. 1,325,879; mezzadri 1,045,339; 
ttainoli 401,643; fattori ed agenti di 
campagha 23,830 ; contadine ‘a lavoro fis- 
“ 28 dol; prcotanti ce contadini a 
favori non fissi 2,531,669. — Totale nu- 
mero 8,173,382. 

A questi bisogna però aggiungere cir- 
ca ua mezzo milione di persone atldette 
all’ allevamento del bestiame domestico, 
alla piscicultara, al giardinaggio ed alla 
griicultura, al Governo ed utilizzazione 
di peschi. 

numero dei. proprietari ascende a 

4,183,432 distribuiti DO modo ‘cegtoote 
Proprietari di terroni ‘N. 692,80 pro. 
prietari di fabbrivati 781,934; propriétarii 
di terreni e fabbricati, 2,068,596. 
Tutti, costoro, questi quattro milioni 
di persone, sono dei milionari, a. sont; 
certi giornali della rettorica e del senti- 
mento; invece sono in massima parte 
della gente strozzzata dalla gravozza delle 
tasse, fino a che almeno non si cambi 
sistema. La cassa del Governo è il pozzo 
delle Danaidi, e i proprietari d’ Italia, in 
un coi lavoratori, sono i condannati a 
versarci il fatto loro. 


—— eoeni——__ 
IL TERZO BIMESTRE 1885 


L'andamento delle industrie e del com- 
mercio, durante il terzo bimestre del 1885 
quale risulta dalle relazioni delle Camere 
di commercio, è stato complessivamente 
sfavorevole. 

Avellino, Cremona, Ferrara, Lodi, Par- 
ma, Pavia, Pesaro, Porto Maurizio, Reg- 
gio Emilia, Rimiui, Teramo, Udine, Vi- 
cenza, si lagnano, in generale, dello stato 
degli affari. 


—_——_——————& 
LA RESPONSABILITÀ DEI NOTAI 


L' onorevole Guardasigilli ha dichiara- 
rato in una circolare ai Procuratori del 
Re che i notai non debbono apporre nes- 
suna clausola alla transazitne degli atti, 
per tentare di mettere in salvo la loro 
responsabilità, in caso di errori, anche 
involontari. 

La leggo non ammette alcuna specie 
di riserva, e i notai, specialmente delle 
provincie maridionali, che hanno l’abitu- 
dine di aggiungere qualche clausola per 
propria garenzia, dovranno essere avvor- 
titi di non seguire più oltre questa scor- 
retta abitudine. 


MNM 
L'ESODO DELL’ORO 


Dal 1° gennaio al 30 giugno 1885 si 
importarono in Italia 3,354,200 liro in 
oro, mentre l’anno scorso, stesso periodo, 
se ne importarono 11,153,800. L' espor- 
tazione dell’ oro nell’anno scorso e nello 
Stesso periodo di tempo fu di lire 863,900, 
nel 1885 fa invece di L. 93,443,300. 

Il Diritto chiede al ministro Magliani 
quali provvedimenti intende prendere per 
impedire l’impoveriniento della ciréola- 
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zione aurea in paese che equivale al dis- 
sanguamento del mercato © può produrne 
l’ anemia. 


000. 


FAVORITISMO 


Telegrafano da Romaalla Perseveranza: 


Pagano, ragioniere di 2." classe alla 
Corte dei Conti, è stato nominato con- 
servatore delle ipoteche in Napoli, e pas- 
sa da settemila a cinquantamila lire annue. 

Egli è siciliano, ed ottenne quest’ uffi- 
cio in concorrenza con altri funzionari e 
conservatori delle ipoteche, molto supe- 
riori di grado a lui. 


Bagni e acque 


Andorno (Biella) 22. 7. 85. 


(B). « Una delle gemme più fulgide 
del paesaggio subalpino nel Piemonte è 
certo il ridente Biellese. » 

Dalla Valle d’Andorno a quella di 
Gressoney si succede una ricca e svaria- 
ta serie di bellezze naturali da non in- 
vidiare la pittoresca Svizzera, e da richia- 
mare in ogni stabilimento, in ogni al- 
bergo, in ogni colle uu concorso straor- 
dinario di forestieri. Per chi non ama le 

ite alpestri e preferisce la cura fredda 
È vita è pinttosto monotona, quale è 
prescritta dall’ idroterapia. 

Dappertutto lanifici importanti ed off- 
cine meccaniche, dappertutto si rivela 
l’attività febbrile di gente laboriosa ed 
industriale. 

A Biella è fiorente la scuola professio- 
nale, prima per data e per importanza in 
Italia, diretta dall’ ing. Personali, allievo 
del nostro Istituto Tecnico Provinciale. 
L'immaginò la creò e la resse per 15 
anni Quintino Sella, del quale i suoi con- 
cittadini possono ben dire che se fu vanto 
per l’Italia 6 per la scienza apparre per 
essi e per la città nativa una provvi- 
denza. 

Ma io mi allontano dallo scopo della 
mia corrispondenza. Voglio parlarvi dello 
Stabilimento d’Andorno, preferibile a 
quelli di Piagio, Cossilla, Oropa in que- 
sto bacino di Regoledo nel Lago di Como 
e di Canobbio nel Lago Maggiore. _ 

I bagnanti ascendono a qualche migliaio. 
Il Grand-Hotel di recentissima apertura 
è pur esso pieno. Nen si trova un allog- 
gio in case private a pagarlo a caro 
prezzo. paste 

La colonia si visita, si riunisce se ne 
eccettui chi non vuole o non sa conoscere 
il conforto di una vita comune, senza 
pretese. sai 

Allo stabilimento idroterapico siamo 
in 150. La Toscana ha inviato due veri 
fiorelli la signora Lombroso colla so- 
rella in Modigliani. La Liguria i marchesi 
Negroni, i signori Tarditi; Torino la ver- 
zosa Lanzoni, la famiglia Ceresole, lo 
signore Gotta, il march. Monvrivello, il 
conte Gattinara e tutto quanto vanta di 
elegante l'antica capitale del Piemonte. 

Anche Milano è largameute rappresen- 
tata dai Lattuada, Obleight, Bivaghi, 
Marati, Belli ecc. Delle provincie nostre 
e del veneto ricordo: i Facchini di Bo- 
logna, i Cavalieri, i Motta di Ferrara, 
i conti Porto di Vicenza, i Loria di Man- 
tova, i Levi di Venezia. 

Non so se da Roma e d'onde ha fatta 
la sua comparsa il comm. Basteris. E in 
una villa, in Andorno bassa, il comm. 
D' Ovidio, ex rettore dell’ Università di 
Torino. da 

Ho conosciuto il cav. dott. Sanquirico 
di Tortona, persona dotta simpaticissima, 
noto e stimato inventore di vari appa- 
recchi elettrici per applicazioni cliniche 
fisiologiche. 

Domenica scorsa, all’ ora del pranzo 
coll’ unanime concorso di 150 commen- 
sali fu fatta - d’ iniziativa del sig. An- 
tonio Facchini di Bologna - una cordiale 
dimostrazione al dott. Vinaj, che insieme 
al dott. Toso dirige con rara valentia e 
con incomparabile zelo la cura sanitaria 
si volle scevrare dallo stuolo dei decora- 
ti chi per meriti peregrini venne testò 
nominato cavaliere della Corona d' Italia. 


Con un indirizzo espressamente redatto 
su ricca pergamena, disegnata sullo stile 


del 400 dal valente ing. Dalbesio di To- 
rino, furono presentate al dott. Vinaj le 
insegne dell’ ordine. Era un omaggio ‘ben 
dovuto alla chiarezza del nome e alla 
benemerenza dello scienziato. 

Il dott. Vinaj, commosso a tale mani- 
festazione di gratitudine e di osservanza, 
ringraziò con nobili e sentite parole com- 
piacendosi sovratutto del vincolo di af- 
fetto e di fede che lo lega a’ suoi ospiti. 


ROMA 22 — Il 14° fanteria, già di 
stanza a Savona, sarà traslocato, în se- 
guito ad un'inchiesta sui disordini avve- 
nuti tempo fa a Savona tra militari e 


borghesi; lo sostituirà il 42.° fanteria, 
ora di stanza a Genova. 


— Il ministro guardasigilli Tajani ri- 
formò l'organico della Commissione con- 
sultiva per la magistratura, e ne nominò 
a segretario generale, in sostituzione del- 
l'on. Inghilleri, il consigliere d’ Appello 
Gaeta. I segretari saranno due, non 
quattro. 

Dicesi che il Tainni intendo di rin- 
viare alle loro residenze i magistrati ora 
funzionanti da Questori. Avverrebbe quin- 
di un movimento nelle Questure. 


— È morto il comm. Belloli, presi- 
dente di Sezione alla Corte d'Appello in 
Roma. 


— Qui è vivamente commentato il di- 
scorso ‘pronunolato a Pesaro dal ministro 
Grima-di. Discutesi specialmente il brano, 
nel quale promette la perequazione fon- 
diaria. 


— Ripetesi che fino a novembre non 
sarà nominato il successore di Mantellini 
all'avvocatura erariale. Parlasi di Saredo 
come del più probabile candidato. 


— Parecchi ufficiali dell’Esorcito chie- 
sero in questi Gira! al Ministero di es- 
sere destinati al corpo d' Africa. 


— È prematuro tutto quanto fu pub- | 
blicato intorno a un probabile movimento | 


nell’ alto personale della Magistratura. 


CREMONA — Tre disgrazie — dice 
la Provincia di Cremona — dobbiamo 
in un sol giorno a registrare: il suicidio 
di certo Mazzoleni Francesco di 41 anni, 
fabbro ferraio; un secondo suicidio di 
Ferriani Gaetano, soldato nel quarto reg- 
gimento bersaglieri, e infine |’ annega- 
mento di Ghidettti Luigi di 17 anni. 


CUNEO 22 — Domani mattina, alle 
ore 4,30, il Re e la sua casa militare 
partiranno da Cuneo e arriveranno a Rac- 
conigi alle ore 5,36. 

Dopo una fermata di poche ore, da 
Raconigi, Sua- Maestà, alle ore 9 pom., 

artirà alla volta di Torino. Arriverà a 

‘orino, Porta Nuova, alle ore 9,45, a 
Porta Susa alle ore 10,4 allo 10,4 con- 
tinuerà il viaggio per Milano. 


NAPOLI 22 — Il ministro dei lavori 
pubblici iustituì, con fondi raccolti col 
mezzo di sottoscrizioni private, una nuova 
opera pia per ricovero di fanciulli senza 
mezzi di sussistenza. La nuova opera di 
bensfioonza intitolerassi dal nome del fon- 

latore. 


— Il pretora della sezione di Mercato 
per rogatoria del giudice d’ Ancona 
terrogò oggi i fratelli Bertoni agenti 
Buonacuore, negozianti di stracci. 

Essi risposero che l’avvocato Lopez li 
aveva invitati ad esersitare per suo conto 
in Roma il commercio degli stracci; ed 
essi gli fecero osservare che per tale 
commercio occorrerebbero fortissimi capi- 
tali, e Lopez li avrebbe tranquillati as- 
sicurandoli ch'egli poteva disporre. 

I fratelli Bertoni interrogarono il ca- 
meriero di Lopez per conoscere so que- 
sti fosse un forte capitalista. 

Il cameriere rispose che il suo padrone 
aveva fatto dei tesori nella causa del 
furto dei due milioni ad Aucona. 

Dopo questo primo passo il Lopez non 


li ricercò più e invece egli iniziò il com- 
mercio degli stracci col fratello della 
propria ganza. 


. STRADELLA 22 — Oggi sono qui ar- 
rivati il Prefetto di Napoli, conto San- 
severino ; il sindaco di quella città, comm. 
D'Amore, e l'ing. Comotto, ispettore del 
Genio civile 6 relatore del Consiglio Su- 
periore dei lavori pubblici per la legge 
sullo sventramento di Napoli. 

Oggi si riunivano presso il Presidente 
del Consiglio onde prendere una deci- 
sione su questa importantissima questione. 


SESTO FIORENTINO 22 — Stamani 
verso le ore 8, è scoppiato per la seconda 
o terza volta il polrorifio dei fratelli 
Faini, situato in frazione di Gualdo, ter- 
titorio di Sesto, alla distanza di due mi- 
glia e mezzo da questo Comune. 

‘Per ora si ha notizia di due soli fe- 
riti, uno dei proprietarii ed un suo la- 
vorante; nè si conosce l'entità delle loro 
ferite. 

, Fortunatamente non si deplorano vit» 
time umane. 

Lo scoppio avvenne mentre i due fe- 
riti lavoravano ai pestelli e stavano stem- 
perando la polvere. 

Nella seconda edizione daremo mag- 
giori ragguagli. 


SIENA —- Ieri l’altro sera îl signor 
Setti, professore di linguo latino e gre- 
che nel R. Liceo Guicciardini, se ne sta- 
va pacificamente seduto al caffè Greco 
quando una folla di studenti bocciati gli 
si accostò in atteggiamento minaccioso. 
Il Setti, per evitare una spiacevole sce- 
na, pagò e uscì in fretta dirigendosi alla 
propria abitazione situata ai Quattro Can- 
toni. Gli studenti però lo seguirono e co- 
minciarono a fischiare, a urlare e a tira- 
re iimmondizie sul professore che giunse 
fortunatamente a ripararsi in casa sua. 

L' indignazione degli studenti fu esu- 
sata dalla severità che il Setti dimostrò 
negli esami di licenza liceale dove su 72 
candidati ne schiaceiò 65. 


TORINO — È morto il giovane baro- 
ne Angiolo Abramo Todros il «quale la- 
sciò quattrocento mila lire per due ter- 
zi all'Ospedale di San Giovanni, e per 
l’altro terzo al Ricovero di Mendicità. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 23 — Oggi alla Corte d' As- 
sise è cominciato il processo contro certo 
Zappaterra da Ferrara e uno francese, im- 
putati di aver falsificato un cheques di 
200 mila franchi. 


LONDRA 23 — Lunedì il vapore 
Cheerful salpò da Plymouth, e toccato 
Falmouth, girò pel capo di Land’ s End, 
ch'è l'estrema punta sud-ovest dell’ In- 
ghilterra. 

All'entrare nel canale di Bristol calò 
sul mare una densissima nebbia ; il ca- 
pitano rallentò le macchine facendo pro- 
cedere lentamente e suonare ripetuta- 
mente la campana, segnale di nebbia. 
Alle quattro del mattino uno smisurato 
vascello torpedine, l’ Hecla di 6400 ton- 
nellate, facendo un’ evoluzione nella baia 
di Bantry, andò diritto contro il Cheerfu/, 
e prima che questo riuscisse a sfuggirlo, 
fortemente lo urtò a mezza nave. 

I passeggeri erano tutti a letto; pa- 
recchi sbalzarono fuori esterrefatti. Per 
l'urto un uomo ed una donna rimasero 
uceisi ; undici altre persone caddero in 
mare e annegarono. 

La nave Cheerful col fianco sfasciato, 
si empì in breve d’acqua ed affondò. 

Il capitano, il rest, della ciurma e 
dei passeggeri del Cheerful, furono tratti 
a salvamento sull’ Hecla ma in quella 
confusione del trasporto annegarono an- 
cera un uomo ed una donna. n 

L' Hecla giunse a Pylmouth con quei 
poveri naufraghi rimasti quasi nudi. 

Essa aveva avuto, nel cozzo, un largo 
buco nella prora. 


CRONACA 


Bene, bene. — Ci si dice che nell’at- 
tuale lavoro alla cinta del Castello, vada 
a prevalere il consiglio di competentis- 
simi tecnici, di togliere affatto la cancel- 
lata di levante ora smossa, continuandosi 
invece diagonalmente il semplice parapetto. 

E una eccellente idea che auguriamo 
attuata. Parecchi quattrini risparmiati e 
molto di guadagnato di l'estetica di chi 
guarderà il Castello dalla Via Giovecca. 


Comitato onoranze a Gustavo 
Bianchi e Comp. — Alla riunione in- 
detta pel 20 Luglio corr. non interven- 
nero che pochi membri del Comitato, e 
quindi si rinviò ad altra adunanza qual- 
siasi decisione intorno ala proposta di 
associare alla commemorazione del 20 Set- 
tembre l’ inaugurazione della Lapide. 

La nuova seduta si terrà Lunedì 27 
andante alle 2 pom. nella Residenza Mu- 
nicipale. 


Tristi effetti della paura. — La 
giovinetta S. Melloni d'anni 14 da Vi- 
garano, impauritasi di una vacca che sal- 
tellava in un prato si diresse a precipi- 
tosa fuga verso la porta della propria 
casa, e cadendo a terra batteva il petto 
su di un gradino, riportando tale lesione 
per la quale la poverina mezz' ora dopo 
cessava di vivere. 


Oh! finalmente! — Sentivamo pro- 
prio alquanto gioia perchè da alcuni giorni 
il fuoco non brilZava più su queste co- 
lonne. Ma ecco il rapporto quotidiano dei 
RR. Carabinieri che viene a toglierci lo 
nostre dolei illusioni. 

< Verso le ore 9 ant. del 17 andante 
sviluppavasi il fuoco nel fienile dei soci 
Pedrelli G. e Martelli G. e le fiamme 
prendevano tosto vaste proporzioni, se il 
pronto accorrere dei vicini non impedi- 
vano danni maggiori. limitando così il 
danno stesso a L. 600 circa ». 

Il tutto era assicurato e l’ incendio si 
ritiene casuale. 


Onore al merito. — Sotto questo ti- 
tolo, l' Operaio italiano di Buenos Ayres 
del 25 Giugno e ieri arrivatoci, reca la 
seguente notizia che riproduciamo, risguar- 
dando essa un nostro concittadino : 

« Tra i molti aspiranti al concorso pei 
maestri di ginnastica nelle scuole gover- 
native venne fra i pochi, prescelto il no- 
stro distinto connazionale Pinelli prof. 
Guelfo di Ferrara, il quale, per prove di 
forza, grazia e buon metodo nell’ inse- 
guamento delle ginnastiche discipline, ot- 
tenne pure un ben meritato e splendido 
diploma di lode e benemerenza dal Club 
Cosmopolita di Ginnastica. 

« Ci congratuliamo di vero cuore col 
bravo nostro connazionale, che sa tenere 
alto il nome italiano, anche nel ramo del- 
I’ educazione fisica delle novelle genera» 
zioni. » 


Resistenza e ribellione. — Verso 
le ore 5 antim. d’ oggi, le guardie di P.S. 
in via S. Romano trovarono certo S. D. 
di Cutigliano che quistionara con uno 
sconosciuto individuo. Alla vista delle 
guardie ambidue si diedero alla fuga, ma 
îì S. venue raggiunto mentre gettava 
via un revolver carico, del cui porto non 
aveva la prescritta licenza. Si mise poi 
în aperta resistenza, perchè non gli ve- 
nisse fatta la contravvenzione al porto 
d'armi, ma finalmente venne fermato e 
condotto alla carceri di S. Paolo, col- 
l’aiuto di due bravi militari di fanteria, 
che dettero man forto agli agenti. 


Reclamo. — Anche oggi cittadini 
stimabilissimi vennero al nostro ufficio a 
protestare contro il difettoso servizio degli 
espurghi notturni tutt'altro che inodori. 

‘are che da notturni siano diventati 
serali codesti espurghi, dal momento che 
i bottini entrano in città alle10; e mez- 
mora dopo s'incomincia la prosaica opera- 
zione, come sì praticava iersera per i de- 
positi delle carceri di San Paolo. 

Siccome in pochi giorni è, se non er- 
riamo, la quarta volta che c'intratteniamo 
di questo argomento, senza alcun buon 
esito dei nostri reclami; così preghiamo 
cui compete a volerci far sapore una ra- 


gione soddisfacente del continuarsi di 

- questo inconveniente e senza alcuna di- 
sciplina. Sapremo almeno così come re- 
golarci per l'avvenire di fronte ai reclami 
che piovono. 

Prevediamo che ci sì dirà che fannosi 
soltanto quegli espurghi che si reputano 
strettamente necessari e sta bene; ma 
mon sappiamo cosa ci si potrà dire in 
quanto alla inefficacia delle macchine pneu- 
matiche, e all'ora troppo antscipata del 
Servizio. 


Talento musicale precoce. — Gli 
è con sincera soddisfazione che pubbli- 
chiamo la seguente: 


Preg.io sig. Direttore 


La preghiamo di voler assegnare un 
posto fra le colonne dell’ accreditato suo 
giornale a queste nostre considerazioni 
musicali, giacchè, fra le tante cose che 
hanno rapporto coll’arte della musica, 
«questa a parer nostro deve esser tenuta 
in gran conto. 

Egli è sul caro bambino Mario figlio 
dell’esimio maestro cav. Antonio Mazzo 
lani dove si ferma la nostra attenzione, 
dopo averlo udito suonare il Pianoforte, 
nella età di soli sette anni, in modo ve- 
tamente meraviglioso. 

Chiaro appare che egli, se ha subìto 
l'influenza dell’ ottima scuola del proprio 
genitore, deve esser dotato da natara, di 
una organizzazione artistico-musicale sen- 
za dubbio eccezionale, senza di che non 
è possibile arrivare come egli fa, al punto 
di eseguire pezzi di Chopin, di Mozart, 
di Beethoven e di Handel con una  pre- 
cisione ritmica ed uguaglianza veramente 
sorprendenti. ‘ 3 

Ma il piccolo pianista sa porre in ri- 
lievo la sua abilità anche con altri pezzi 
di musica d'altro genere, e qui amiamo 
citare fra gli altri principalmente: la 
Steluta di Spindter, la Pace del cuore 
di Mattei, Passe-Peed di Vilbac, e la 
Tarantella di Raff, composizioni tutte 
che non vanno esenti da difficoltà quà e 
là sparse, che egli sa superare con quel 
colorito, dolcezza di tocco, e perlatura 
nei passi di agilità sia diatonici che cro- 
maticì da sembrare cosa incredibile piut- 
tosto che no. 

E pensare che quelle piccole mani of- 
frono mezzi così esigui per la manifesta- 
zione del bel talento di questo raro fan: 
ciullo, che nel cammino dell’arte fa di 
già passi giganteschi, seguendo il pro- 
gramma che, più gravoso di un tempo, 
oggidì pesa sul capo di chi aspira al vero 
nomo di pianista. 

Fortunati Genitori che vi aspettano le 
più dolci soddisfazioni. 


M° Corrado Mattioli — Dott. Pietro 
Calabria — Luigi Poltronieri 


Industrie. — Invitati fummo in via 
orta Reno a visitare i vasti magazzeni 
el sig. Luigi Fabbri di fianco la chiesa 
di S. Paolo. Abbracciano un estesa isola 
ed un intero fabbricato al piano terreno 
ed al superiore. Nitidi, pulitissimi, li fi 
dera all’intorno una ben condotta can 
cia di legno con a quando a quando de’ 
larghi ariatoi. La luce e l’aria, requisiti 
indispensabili per simil genere di costru- 
zione e di depositi vi sono in larga copia 
profuse con ogni precauzione e previdenza 
a mantenere Îè merci e le derrate, specie 
i cereali. Non mancano che queste a com- 
pletaro l'essenza di questi magazzeni, 
«dora innanzi a disposizione del pubblico 
che coronerà secondo il merito l' intelli- 
gente intrapresa. 


Conferenze Pedagogiche. — In 
Santa Margherita Domenica 26 corrento 
ad un'ora pom. avrà luogo l’ ultima con- 
ferenza 189485 sul tema: Famiglia e 
Scuola. i 

Ne sarà relatore il maestro sig. Fran- 
scesco Valenti. 


Una girata. — Da Andorno l'amico 
Adolfo Cavalieri assessore dell'Istruzione 
c’ invia la seguente: 


Lontano da Ferrara, soltanto oggi mi 
è dato leggere l'articolo « Cose Comu- 
nali » pubblicato nella Gazzetta N. 165. 

Per quanto riguarda le conferme d’In- 
segnanti debbo dichiarare che dal 1876 
ad oggi le nomine di maestri elementari 
furono sempre fatte in seguito a concorso, 


provvedendosi a vacanze eventuali con 
supplenti. Nelle scuole secondarie invece, 
per le quali non si hanno stipendî da 
attrarre gran numero di aspiranti, si pre- 
ferì talvolta di chiamare in via d'espe- 
rimento qualche giovane concittadino, a- 
bilitato all'insegnamento classico 0 tec- 
nico. Alludo ai sig. Corazzari, Brunè, 
Calzolari ; mentre i sig. Quaglio e Modo- 
nesi vennero eletti per titoli. 

Quanto al Prof. Limentani, la Giunta 
avendone riconosciuti i meriti, sebbene 
incaricato in via provvisoria, non mancò 
di proporlo al Consiglio per la nomina 


triennale a prof. reggente di Lingua Fran- | 


cese nelle Scuole Tecniche. 
Tanto per la verità. 


Adolfo Cavalieri. 


Pro memoria. — Non ai professori 
ed al loro direttore, ma a chi sceglie ed 
ordina le località per i saggi della no- 
stra Banda. Dopo l'infelice prova fatta 
sul piazzale dei Teatini, l'on. Municipio 
non vorrà tener fermo quel luogo, nell’at- 
tuale stagione, come il più soddisfa 
cente per ìl diletto dei cittadini, obbiet- 
tivo che deve pur qualcosa contare nelle 
bilancie.... delle rispettive autorità. 


Dai campi, dai prati. — L'ebdo- 
madario Schifanoia conteneva Lunedì il 
seguente stellone di cronaca: 


« Sappiamo che l'Assessore della Polizia Muni- 
cipale, quest'anno non ha voluto che si facciano le 


contravvenzioni per il non eseguito estirpamento | 


dell'erba, onda esperimontar quanto l’anno decorsu 
consigliavano i giornali locali, cioè, che nel caso 
bastava l'invito ai frontisti, e non si doveva ves- 
sarli con contravvenzioni 

« Gl'inviti furono esperiti per ben tre volte i- 
nutilmente, ed ora avendo la Rivista rilevato « 


molti non ottemperarono al citato invito, dovrà 


convenire col fatto della necessità di proce dore a 
norma del regolamento, onde conseguire lo scopo, 
e convenire che l'Assessore agiva rettamente quando 


pava l'erba. » 


Non confondiamo. Vero, che dopo il fa- 
moso manifesto riprodotto incorniciato del- 
la Gazzetta dopo averlo per anni ed anni 


| tartassato, non vennero più fatte contrav- 


venzioni per mancato estirpamento d’erba, 
ma non altrettanto vero che si sia detto 
bastare l’invito ai frontisti. 

Le mille volte abbiamo ripetuto cho i 
cittadini hanno l'obbligo di non fare sul 
suolo pubblico deterioramenti e occupa- 
zioni arbitrarie, ma per tutto ciò che ri- 
guarda la nettezza e la manutenzione 
stradale, l’ obbligo spetta al Municipio 
in nome della logica, del senso comune ; 
e a malgrado delle "contrarie e stolide 
disposizioni regolamentari anccra vigenti. 

‘hanno finalmente capito alla Polizia 
Municipale, e ora pare che lo Schifanoia 
tenti di far sì che non abbiano capito, 
desiderando fra le righe che sia ripristi- 
nato il sistoma delle contravvenzioni. 

Per quanto possano esistere buoni Tap: 
porti tra il giornale e l'on. assessore alla 
Polizia, ci giova sperare che il secondo 
periodo dell'articolo che riproduciamo, 
non esprima che la inesatta nozione del 
fatti e il concetto del cronista. 


Chalet. — Gaudium magnum... Dopo 
Ricci, De-Battista, Rossi e De-Giosa, Gio- 
ve Rossini col suo sempre giovane, sem- 
pre insuperabile Barbiere di Siviglia, 
allieterà il pubblico nell’ entrante  setti- 


mana. Questa lieta novella vi dò, ama- | 


bili frequentato, un po’ troppo dome- 
nicali, dell'Eden ferrarese. 


Circo equestre. — Biasini fu sorpren- 
dente nei suoi salti iersera. Superò, ammi- 
rato, rispettabili altezze col salto... mor- 
tale. Per le 8 112 pom. vediamo annun- 
ciato delle novità da tener vivo nel pub- 
blico l’ interesse e il concorso. 


« Giornale per i Bambini. » — È 
uscito in Roma il N. 30 il quale contiene 
le seguenti materie: 

SOMMARIO — Le Passere, Michele Lessona — 
Viaggi nel passato, Luigi Stiler — A mosca cieca, 
Manfredo — Giorgio Washington, L'Amico dei 
Bambini e= Le tribolazioni di Maso — Dopo 
esami, C. Carli — Avventure maravigliose ma au- 
tentiche del capitano Cordileone, /da Baccini 
Concorso di traduzione dal tedesco — Posta dei 
Vambini. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Luglio 1885 
Nascite — Maschi 4 Femmine 1 - Tot. 5. 

Nari-Morti — N. 0. 


Marroni — Pietribon Giovanni, professore 
celibe, con Crema Celestina, possid. nub. 
Ferroni Antonio, infermiere, vedovo, con 
Fabbri Adele, servente, nub. 


Morti — N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


23 Luglio 
Bar.° ridotto a 0° — \Temp.*min* 199,30 
Alt. med. mm. 761,56} » mass® 299,20 
AI liv. del mare 763,53: » media 23°. 8c 


Umidità media : 55°, 9 Ven. dom. E; ESE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo 


24 Luglio — Temp. minima 20° 6 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
24 Luglio ore 12 min. 9. sec. 34. 


Telegrammi Stefani 


Atene 22. — La Camera ha approvato 
la legge che conferisce a Deljanni la reg- 
genza durante l’ assenza del Re. 

Domani incomincierà la discussione del 
bilancio. 

Trento 23. — Il commendator Dome- 
nico Balduino è morto stanotte per un 
colpo apopletico ai bagni di Roncegno. 

Firenze 23. — Stante la morte di Bal- 
duino la Borsa è chiusa. 

Theeran 23. — La commissione russa 
per la delimitazione arriverà alla fron- 
tiera dell’ Afganistan alla fine d' agosto. 

Madrid 23. — Confermasi l’ esistenza 
di cospirazioni militari repubblicane. Le 
truppe di Pamplona e di Barcellona sono 


| consegnate. 
faceva intimare le contravvenzioni a chi non estir- | 


Madrid 23. — Ieri a Madrid vi fu- 
rono 14 casi di cholera e 8 decessi. Nelle 
provincie 1278 casi e 780 decessi. 

L' epidemia tende ad invadere il nord. 

Anagni 23. — Tersera nel Comune di 
Torro Gajetani un fulmine uccise tredici 
persone e ne ferì ventidue. 

Nuova York 23. — Il generale Grant 
è morto. 

Londra 23. — Fu celebrato il matri- 
monio della principessa Beatrice con En- 
rico di Battemberg nella chiesa presso 
il Castello di Osborne alla presenza della 
Regina, dei principi e di molti perso- 
naggi. 

Londra 23. — Camera dei Comuni — 
Bourcke dichiara che Crenfell telegrafa 
da Assuan che le voci sulla morte del 
Mahdi si accreditano. Uno sceicco assi- 
cura che assistette ai funerali del Mahdi. 

Bombay 23. — Dicesi che ufficiali rus- 
si sono incaricati d' istruire le truppe 
della Corea. Questa avrebbe autorizzata 
la Russia ad occupare provvisoriamente 
l'isola di Quelpart. 

Continuano i disordini a Kavgaria. La 
Cina vi spedisce rinforzi. 

Berna 23. — Stamane il Consiglio fe- 
derale, il corpo diplomatico e il ministro 
italiano intervennero al Tiro in forma uf- 
ficiale. Assitettero poi a un banchetto, 0- 
ve parlarono il presidente della confede- 
razione e l’ ambasciatore francese decano 
dei diplomatici. 

Parigi 23. — L'ambasciatoro della 
China è arrivato. 

Thampson, governatore della Cocincina 
fu richiamato. 


Telegrammi del mattino 


Londra 23. — (Comuni) È approva- 
to con voti 180 contro 130 e malgrado 
l'opposizione del governo un emenda- 
mento al 02// sopprimente |’ incapacità 
elettorale per coloro che ricevono soc- 
corso dai medici. Beach dichiara allo- 
ra che il gabinetto declina qualsiasi 
responsabilità sul 4/4. L' opposizione 
dichiara che accetta la responsabilità 
e continua la discussione. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
fi 5 


| 


BANCA DELL’ EMILIA IN BOLOGNA 
SociETÀ ANONIMA 


Capitale L. 400000 - Riserva L. 57198. ? 
AGENZIA DI FERRARA 


La Banca - come nei decorsi esercizi - 
si fa dovere di avvertire che nei suoi 
magazzeni a S. Spirito riceverà depositi 
di granaglie e Canape, facendo inoltre 
anticipazioni sui generi che vengono im- 
magazzinati a condizioni limitatissime. 


LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L.5,000,000 - versato L.1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI ‘ 
secondo analoghe Tariffe 


Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avveni 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, 
ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci @ 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzio 
Provinciali della Fenice. Sn 
L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 

al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N, 15. 


la 


SI CERCA 
Un socio capitalista per impian- 
tare in Ferrara un edicola con ven 
dita di giornali, stampe, libri, ecc. 
Rivolgersi per trattative ad Ar- 
turo Frizzi Via S. Romano n. 72 


AVVISO 


._Il Canapificio ferrarese compera cane; 
in Bacchetta naturale. Riceve in depogi! 
nei suoi grandiosi magazzeni derrate dì 
ogni genere facendo anche antecipazioni 
sulle medesime a modiche condizioni. Per 
le trattative dirigersi all’ Amministra» 
zione in via Contrari. 


Motîzia utile. — Per distrag- 
gere istantaneamente le pulci, le ci- 
mici, le formiche, gli scarafaggi, ed 
ogni occulto insetto, invasori dei letti, 
tessati, stoffe, cani, gatti, polli, piante, 
verdare, ecc., basta spargere od iniet= 
tar loro con piccolo soffietto  pochie- 
sima quant.tà dell'impareggiabi!e pol- 
vere insetticida vegetale CosranzI in- 
nocua per gli an'mali domestic: e ga+ 
rantita dall'autore in Parigi, Rue des 
Nonoains d'Eyeres, 18, con centupli= 
cata restituzione del denaro a chiua- 
que proverà l’inefficacia 0 |’ esistenza 
in Earopa di altra polvere m-gliore, 
massime per gli effetti di biancheria, 
laneria, seteria, ecc., che preserva dal- 
le tarme anche per 20 aani seaza al- 
terarne menomameate i colori. 

Si cercano rappresentanti per ogni 
parte d'Italia. 

Vendita in Ferrara semplice scatola 
L. 1,50, a soffietto L. 2, presso la Far- 
macia NAVARRA che ne fa sped:zione 
nel reguo con un aumeoto di soli 
cent. 20. 


Non più debolezza di renî 
tremito di nervi ed tasonn'a dei bam- 
bivi, mediante 1 Confetti Vegeto-fer= 
ruginosi Costanzi, che combattono al- 
tresì con risultato certo, in qualsiasi 
stagione, ogni altra malaltia  prove- 
niente da vizio od indebolimento del 
sangue e dal sistema nervoso e dal 
fibroso, 

Prezzo della scatola da 50 Confetti 
L. 3 80, presso la farmacia di FILIPPO 
NAVARRA che ne fa spedizvone nel 
reguo con aumento di cent. 50, 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


LA MEDAGLIA D'ORO DI PRIMA 
CLASSE per d’importanza ‘ella pianta, 
sHOMERIANA' il p'ù efficace rimedio contro 
le malattie d: vo moni (tubarcolos: ) 
e della gola (croniche) e l'asma. — 
Si spedisce GRATIS E FRANCO I’ o- 
puscolo : V rità terapeotica ed »so della 
pranta Homeriana dal S g. Ermano Schro- 
eder, Venezia. campo S. Angelo N. 3815. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. HospLi) 


EMULSIONE 
— SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calco è Soda. 


É tanto grato al palato quanto Matte. 
Possiede tutto lo virti dell'Olio Crudo d 


E ol di Morluzzo, più quelle degli Ipof. 
arlsbela Taj. 
arisco la idro. 
iuarisce 18 debolezza generale. 
ferisce Jaggorurole: 
"Guarisos la oso e Ranedor 
Guarleco fi AAT SINE RBI Fanoi- 
Ezicettatn dui medici, 6 di odore e enpare 
acgmdevols di fncilo digestione, © la sop: 
nelii più. delicati. 
SCOTT e BOWMNE- NUOVA 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’ unico che eseguisca espressa» 
mente tulli i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue, 


— è 
da tutte Te principati Farmacie a 
rosati Sg 


I 
ANTICA FONTE DI PEIO 
; Mie 'rmeniivo 
Aperti da Giugiiò ‘a Settembre 
Fonte minerale _ferruginosa, e. gasosa_di 
fama secolare — Distinta cen Medaglie 
allo Espostatoni Milano, Francoforte 


im 1881, Trieste 288?, Ni si ‘o 
xiile essa. — Guitikiotie sicura dei ddlori 


quarello. 


Prezzi d’ Abbonamento 
frnto mel Regn 
‘ario 


"tito Edizione US 9-5 


sem. trim. 


Plocola i.) 8, — 4,'50 2, 50 
Tutte le Signore di ‘buon ‘gusto ‘indiriz- 
gino ‘al Giornale 
4 7 ly 
LA STAGIONE 
"ililano —. Viltorio Emanuile, 87 — ‘Ililano 
dano a GRIP Numeri di Sugo. 


«di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
i cuare, 


febbri 


ipocondrie, palpitazioni, di 
ez ‘ifirvose, ‘emorragie, clorosi, 
folico, Fee. 


— Perla cura, 
Perla cur 


PAMBRICA DI CALZE A MACCHINA 


ione per qualunque inodelfo 


LAVORAZIONE A PUNTO DIMINUITO 


PRESSO LA DITTA 
PISA E SOSCHINO 


. Deposito di macchine a cucire di 
‘tutti i migliori sistemi e macchine per 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Olio, tutto d prima qualità. 


Si eseguiscono riparazioni a qua- 
lunque macchina. ù 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI FP. NAVARRA 
IN FERRARA 


i ‘un effetto sicuro, immancabile in tatti quei ‘casi 
fi ricostituenti della moderna farmocologia hanno la 
Jòro indicazione : anemia, clorosi, perdita di forze în seguito a_m dima- 
3 into, accessi nervo: lerici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 
Imento nervoso per morbi pregressi, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
‘fialattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in 
fuelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ <- 
io di merluzzo; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 
Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 
Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — ‘Borzani, 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorîo — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia 7urri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
- Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


uesto preparato è 
ppi dalia fo più © 
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SOTTO IL PROTETTORATO DI S. M. LUIGI Il RE DI BAVIERA 
a IDE | NORIMBERGA |; i 


=="Bellissimo Parco - Ottimi 
ziosi, Bronzi e Leghe, ‘Promossa da Musèò Restaurants - Concerti - 


al 15 Giugoo al 30 Sett, 1885 Industriale Bavarese. Splendide Illuminazioni. 


©- Mp4 do Sodo ® 
FERRARA - Corso Porta Reno 33 - FERRARA 
NIarchi Gaetano 
(0) 


GIÀ RAPPRESENTANTE E DIRETTORE 
della cessata Ditta Fratelli March e C- si pregia render noto 
VIA CONTRARI N. 


alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all'ingrosso ed al dettaglio di 
Cementi Portland esteri e naz'onal, Calci idrauli- 
che, Tegole marsigliesi e parigine, tumajoli, ab. 
baini, quadrelli in cemento di variate grandezze e  di- 
segni, mattoni a-due e sei fori, stufe, franklin, 
caloriferi, cucine economiche grandi e piccole 
con vasca di pressione per case, alberghi è stabilimenti, La= 
trine inglesi inodore, pietre refratarie, 
terra inglese ecc. ecc. e di imprendere qualsiasi lavoro 
di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni, vasche da bagno e da giardino 
naturali e marmorizzate ; tubi per condotti d’ acque, quadrettoni 
per marciapiedi, parapetti da ponti, copertine da muri ecc. il 
tutto con cemento Portland. 


: PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
Ferrara — Corso Porta Reno 38 — Ferrara 


$ 
I 


oo Gdo Doo 
FERRARA 


VA 


PALAZZO PEPOLI 


Magazzeno e laboratorio di Stufe, Franchlin, Caloriferi, Cucine E- 
conomiche grandi e piccole con vasca di pressione per Case, Alberghi, 
‘e Stabilimenti. 

Latrin» inglesi inodoré, Campanelli elettrici con quadri indicatori. 
per Case, Alberghi e Stabilimenti. 

Parafulmini per Palazzi, Chiese e Torri. 

Accetta qualunque ordinazione in lavori di cemento, quadrelli di 
variate grandezze e disegni, quadretoni, Gradini per scale, Bancalli per 
finestre, Balaustre, condotti, ecc. 

Deposito di Cemento Portland di Germania, Grenoble e nazionale. 


